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L'ultima fatica letteraria di Walter ... 

L'ultima fatica letteraria di Walter Basso si intitola "Sperduto nel tempo, Lost in Time" (ed. 
Scantabauchi, euro 13). Una novità per il comico padovano, amico di Dino Durante, scrittore di 
libri umoristici in lingua veneta come "Qua no se imbarca cuchi", che a ha deciso di presentarsi 
al suo pubblico in una veste inusuale, quella di scrittore di fantascienza.  

«Dopo 46 pubblicazioni in Veneto - sottolinea con la simpatia che lo caratterizza - faccio 
vedere che so scrivere in italiano. Anche questo romanzo però è ambientato nella mia terra, a 
Piombino Dese. Le pagine contengono, come d'abitudine, una vena di ironia e affronto un 
argomento che mi ha sempre affascinato, la fantascienza. Sono infatti un appassionato 
ufologo». Proprio per dare spazio ad un nuovo genere letterario, alla Scantabauchi, centro di 
cultura veneta, è nata l'idea di una nuova collana, chiamata "Oltre le nuvole" che si occupa di 
fantastico e che si avvale della competenza del noto ufologo Antonio Chiumiento, il cui libro, 
"L'ufonauta, vivere e viaggiare con gli alieni" uscirà in settembre.  

Spiega Basso , un po' ironicamente, che il libro ha il sottotitolo in inglese "Lost in time" 
"perché l'inglese è una lingua che attira sempre". Lettore accanito di Asimov («del quale 
conosco tutto quello che si poteva trovare in circolazione»), il comico ha preso il coraggio a 
due mani e ha dato sfogo alla sua passione per la fantascienza, facendolo però a modo suo: 
ecco il perché dell'ambientazione a Piombino Dese e a Camposampiero dove lo scrittore ha 
sviluppato una trama al limite dell'irreale. «Ma io torno tranquillamente al mio lavoro di 
umorista veneto salvo opportuno ripensamento nel caso le vendite di questo libercolo 
superassero il milione di copie. Ma temo che questa possibilità possa considerarsi fantascienza 
pura».

Ines Thomas


